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La seduta comincia alle 17 .

MARABINI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 20 maggio 1981 .

(È approvato).

Missioni

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, i deputati Ajello, Allocca, An-
dreotti, Anselmi, Baldelli, Baslini, Batta -
glia, Bonalumi, Carloni Andreucci, Cava-
liere, De Poi, Garavaglia, La Loggia, Lussi -
gnoli, Marzotto Caotorta, Minervini, Mon-
dino, Pajetta, Palopoli, Pasquini, Pucci ,
Rauti, Romualdi, Russo Vincenzo, Salvi ,
Seppia, Tagliabue e Urso Giacinto sono in
missione per incarico del loro ufficio.

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 21 maggio 198 1
sono state presentate alla Presidenza le se -
guenti proposte di legge dai deputati :

PEZZATI ed altri: «Norme per il conferi-
mento a titolo onorifico di una promozio-
ne agli ufficiali e sottufficiali delle forze
armate e dei corpi di polizia che hanno
partecipato, come combattenti, al secon-
do conflitto mondiale per il periodo dal 1 0
giugno 1940 all '8 settembre 1943» (2615);

MENSORIO: «Estensione dei benefici di
cui all'articolo 3 della legge 28 marzo 1968 ,
n. 370 . concernente nuovo ordinamento

dell'istituto nazionale Giuseppe Kirner
per l'assistenza ai professori medi, agli in -
segnanti non di ruolo privi di abilitazione ,
danneggiati dal sisma del 23 novembre
1980» (2616) ;

Zoso: «Istituzione della Scuola di chitar -
ra presso i conservatori di musica» (2617) ;

In data 25 maggio 1981 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge dai deputati :

Bozze ed altri : «Nuove norme concer-
nenti i referendum di cui all'articolo 75
della Costituzione» (2619) ;

TASSONE : «Norme per la valutazione de l
servizio prestato nelle carriere direttive
della amministrazione dello Stato da par-
te dei magistrati ordinari e degli avvocat i
e procuratori dello Stato» (2620) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. In data 21 maggio 1981 i l
Presidente del Senato ha trasmesso alla
Presidenza i seguenti progetti di legge:

S. 1419. - «Proroga al 31 dicembre 198 3
delle disposizioni contenute nell'articol o
168 della legge 11 luglio 1980, n. 312»
(2611) ;

S. 1184 - Senatori FERRALASCO ed altri :
«Interventi urgenti per il completamento
della ricostruzione dell'abitato di Tratali-
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no reso inagibile dagli affioramenti idric i
a valle della diga di Monte Pranu» (2612) ;

S. 1304. - « Ratifica ed esecuzion e
dell'accordo di sede in materia di sicurez -
za sociale fra il Governo della Repubblica
italiana e l 'Organizzazione internazional e
del lavoro, firmato a Roma il 29 luglio
1980» (2613) ;

S. 1317. - «Ratifica ed esecuzione del se -
condo accordo aggiuntivo alla convenzio-
ne fra la Repubblica italiana e la Confede-
razione svizzera relativa alla sicurezza so-
ciale, del 14 dicembre 1962, firmato a Ber-
na il 2 aprile 1980» (2614) ;

S. 1406. - « Conferimento al fondo di do -
tazione dell 'ENEL e modifiche alla legge 6
dicembre 1962, n . 1643, sull 'istituzione
dell'Ente nazionale per l 'energia elettrica»
(già approvato dalla Camera dei deputati e
modificato da quel Consesso) (1288-8) .

In data 22 maggio 1981 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza la se -
guente proposta di legge:

S. 1309. - Senatori JERVOLINO Russo ed al -
tri: «Modifica dell'articolo 12 della legge 9
dicembre 1977, n. 903, concernente la pa-
rità di trattamento fra uomini e donne i n
materia di lavoro» (Approvata da quella
XX Commissione permanente) (2618) .

Saranno stampati e distribuiti .

Approvazioni in Commissioni

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu-
nioni di giovedì 21 maggio 1981 dell e
Commissioni permanenti, in sede legisla-
tiva, sono stati approvati i seguenti pro -
getti di legge .

dalla VIII Commissione permanente
(Istruzione) :

Senatori FERMARIELLO ed altri: «Provve -
dimento per la conservazione, il restauro
e la valorizzazione dell'antica Pompei e

del suo territorio» (approvata dal Senato
con modificazioni) (2321) ; con l'assorbi-
mento della proposta di legge : DE MARTINO

ed altri: «Provvedimenti per il compless o
archeologico di Pompei» (1895), che per-
tanto sarà cancellata dall'ordine del giorno .

«Concessione di un contributo per i l
quinquennio 1981-1985 all'università d i
Bologna per il finanziamento del Centr o
di alti studi internazionali» (2266) .

dalla XI Commissione permanente (Agri-
coltura):

ZUECI ed altri: «Sanatoria per i ritardati
versamenti dei prelievi comunitari di cor-
responsabilità sul latte» (2192) .

Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, co-
munico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali):

DUTTo E OLCESE: Modifiche ed integrazio-
ni della legge 16 maggio 1956, n. 493, per
garantire l'esercizio del diritto di voto a
tutti i cittadini portatori di handicaps »
(2555) (con parere della 11, della V e della
XIV Commissione);

II Commissione (Interni)

RAMELLA ed altri: «Aumento del contri-
buto annuo dello Stato all'ANMIL (Asso-
ciazione nazionale mutilati ed invalidi del
lavoro) per gli anni 1980 e 1981 (2534) (con
parere della V e della XIII Commissione);

MoRo ed altri : «Norme a tutela del titolo
e della professione di "esperto" di neve e
di valanghe» (2565) (con parere della I, del -
la IV, della V e della XIII);

SOSPIRI ed altri: «Norme in materia d i
trattamento di quiescenza e di previdenza
del personale dei disciolti patronati scola-
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stici e consorzi provinciali transitati nelle
amministrazioni comunali (2567) (con pa-
rere della I, della V e della XIII Commissio-
ne);

VI Commissione (Finanze e tesoro):

ZANONE ed altri: «Norme per attenuare
gli effetti dell'inflazione sulle imposte .
Nuova disciplina della tassazione del lavo -
ro dipendente, della famiglia, del rispar-
mio, degli investimenti e della casa »
(2556) (con parere della I e della V Commis-
sione);

ZANIBONI E MAROLI: «Modifiche dell'arti -
colo 1 della legge 2 luglio 1957, n . 474, con-
cernente la denuncia di depositi per olii
combustibili» (2561) (con parere della XI e
della XII Commissione);

VIII Commissione (Istruzione) :

ANDÒ ed altri : «Estensione dei benefici
di cui alla legge 28 marzo 1968, n. 340, agli
insegnanti di applicazioni tecniche in ser-
vizio di ruolo nella scuola media, attual-
mente inquadrati nel ruolo previsto dalla
tabella D, quadro 2, annessa al decreto -
legge 30 gennaio 1976, n . 13, convertito
nella legge 30 marzo 1976, n. 88, e già in-
quadrati nel ruolo C» (2540) (con parere
della I e della V Commissione);

Bozze ed altri : «Norme in materia di
educazione sanitaria e informazione sulla
sessualità nella scuola pubblica» (2564)
(con parere della I, della V e della XIV Com-
missione);

IX Commissione (Lavori pubblici);

BOFFARDI ed altri: «Destinazione di allog -
gi agli anziani» (2322) (con parere della I e
della V Commissione);

Commissioni riunite I (Affari costituzio-
nali) e XIII (Lavoro) :

MIGLIORINI ed altri : «Norme per la rico-
stituzione delle posizioni assicurative pre-
videnziali dei lavoratori italiani rimpatria-
ti dalla Libia» (2537) (con parere della III,
della V e della VI Commissione);

alle Commissioni riunite Il (Interni) e I V
(Giustizia):

BIANCO GERARDO ed altri : «Istituzione di
una Commissione parlamentare d'inchie-
sta sul fenomeno della "camorra" in Cam-
pania» (2381) (con parere della I Commis-
sione) .

Trasferimento di proposte di legge dal -
la sede referente alla sede legislativ a
ai sensi dell'articolo 77 del regola-
mento.

PRESIDENTE. Come la Camera ricor-
da, nella seduta del 21 maggio 1981 è stato
assegnato alla XIII Commissione perma-
nente (Lavoro), in sede legislativa, il pro-
getto di legge n . 2573 .

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall'art . 77 del regolamento, sono quindi
trasferite in sede legislativa le seguenti
proposte di legge, attualmente assegnate
in sede referente e vertenti su materi a
identica a quella contenuta nel progetto
di legge sopra indicato :

CARLOTrO ed altri: «Modifiche al decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, concernente l'assicurazion e
contro gli infortuni in agricoltura» (908) ;

RAMELLA ed altri : «Nuove norme sulla ri -
valutazione delle rendite erogat e
dall'INAIL e sugli assegni per assistenza
personale continuativa agli invalidi del la-
voro» (1338) ;

Lo BELLO ed altri : «Adeguamento
dell'assegno per l'assistenza personal e
continuativa erogato dall'INAIL ai sens i
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 giugno 1965, n . 1124, e delle rendite
di cui alla legge 17 marzo 1975, n . 58 »
(1477) ;

PEZZATI: «Norme per l 'adeguamento
dell'assegno di assistenza personale conti -
nuativa erogato dall'INAIL ai sensi degli
articoli 66. 76 e 218 del decreto del Presi
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dente della Repubblica 30 giugno 1965, n .
1124» (1571) ;

RIZZI E CU0IATI : «Norme per l'adegua-
mento dell'assegno per l'assistenza perso-
nale continuativa erogato dall'INAIL a i
sensi degli articoli 66, 76 e 218 del decret o
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124» (1731) .

Assegnazione di una proposta di legge
a Commissione in sede legislativa ai
sensi' dell'articolo 77 del regolamen-
to.

PRESIDENTE. Come la Camera ricord a
nella seduta del 28 aprile 1981 è stato as -
segnato alla XIII Commissione perma-
nente (Lavoro), in sede legislativa, il pro -
getto di legge n. 2400.

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quind i
assegnata in sede legislativa anche la pro-
posta di legge :

ANDÒ ed altri : «Benefici previdenziali a
favore dei lavoratori dell'industria solfife-
ra siciliana messi in pensionamento anti-
cipato» (2539) (con parere della I, della V e
della XII Commissione), vertente su mate-
ria identica a quella contenuta nel proget-
to di legge sopra indicato .

Trasmissione di documenti
dai Consigli regionali .

PRESIDENTE. Nel mese di aprile
sono state trasmesse alcune mozioni e or-
dini del giorno dai Consigli regionali della
Basilicata, del Lazio, della Lombardia, del
Piemonte, della Puglia e della Valle d'Ao-
sta .

Questi documenti sono stati trasmess i
alle Commissioni competenti per materi a
e sono a disposizione dei deputati presso
il Servizio per i rapporti con le regioni e
per l'attività delle Commissioni bicamera-
li .

Ritiro di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri e il ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno hann o
chiesto di ritirare il seguente disegno di
legge:

«Finanziamento di interventi straordi-
nari per la conservazione del patrimoni o
forestale, la difesa del suolo e la promozio -
ne industriale nella regione Calabria »
(2586) .

Il disegno di legge, pertanto, sarà can-
cellato dall'ordine del giorno.

Annunzio della presentazione di un di-
segno di legge ai sensi dell'articolo 7 7
della Costituzione .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri e il Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno hann o
presentato, con lettera in data 26 maggio
1981, ai sensi dell'articolo 77 della Costitu -
zione, il seguente disegno di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
22 maggio 1981, n. 235, concernente finan -
ziamento di interventi straordinari per la
conservazione del patrimonio forestale, l a
difesa del suolo e la promozione indu-
striale nella regione Calabria» (2621) .

Sarà stampato e distribuito .

Annunzio di una relazione parziale del -
la Commissione parlamentare d'in-
chiesta sul caso Sindona e sulle re-
sponsabilità politiche ed ammini-
strative ad esse eventualmente con-
nesse.

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente della Commissione parlamentar e
d'inchiesta sul caso Sindona e sulle re-
sponsabilità politiche ed amministrativ e
ad esso eventualmente connesse ha pre-
sentato, con lettera in data 21 maggio
1981, una relazione parziale al Parlamento
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della Commissione da lui presieduta, con
allegati (doc. XXIII, n . 2).

Il documento che sarà stampato e di-
stribuito è già a disposizione degli onore -
voli deputati, per la consultazione, nel Sa-
lone della Lupa.

Annunzio di risposta scritta
ed interrogazioni.

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre -
sidenza dai competenti ministri rispost e
scritte ed interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna.

Annunzio delle dimissioni
del Governo

PRESIDENTE. Informo la Camera che il
Presidente del Consiglio dei Ministri mi
ha inviato, in data 26 maggio 1981, la se-
guente lettera:

«Mi onoro informare la Signoria vostra
che, a seguito della situazione politica ve-
nutasi a determinare, ho presentato ogg i
al Presidente della Repubblica, anche a
nome dei miei colleghi ministri, le dimis-
sioni del Gabinetto da me presieduto .

Il Presidente della Repubblica si è riser-
vato di decidere .

Il Governo rimane in carica per il di-
sbrigo degli affari correnti» .

«Firmato: FORLANI» .

Annunzio delle dimissioni
del ministro di grazia e giustizia .

PRESIDENTE. Informo la Camera che i l
Presidente del Consiglio dei Ministri m i
ha inviato, in data 25 maggio 1981, la se-
guente lettera:

«Mi onoro informare la Signoria vostra
che con decreto del Presidente della Re-
pubblica in data 23 maggio 1981, su mi a
proposta, sono state accettate le dimissio-
ni rassegnate dall'onorevole Adolfo Sarti,

senatore della Repubblica, dalla carica d i
ministro di grazia e giustizia .

Con altro decreto, in pari data, su mia
proposta, all'onorevole Clelio Darida, de-
putato al Parlamento, ministro per la fun -
zione pubblica, è stato conferito l'incarico
di reggere ad interim il Ministero di grazia
e giustizia» .

«Firmato : FORLANI» .

Sulle dimissioni del Governo .

AGLIETTA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

AGLIETTA. Presidente e colleghi, avrei
voluto parlare prima che le comunicazio-
ni del Presidente della Camera divenisse-
ro ufficiali, perché esse avevano per ogget -
to cose che erano alla conoscenza di tutti,
anche se non ancora formalizzate pe r
quanto riguarda questa Assemblea. Il mio
intervento ha quindi lo scopo di denunzia -
re la situazione in atto ed annunziare a
questa Assemblea le decisioni che il trio
gruppo ritiene di adottare in relazione a
tutto ciò .

Ci troviamo in una situazione molto gra-
ve rispetto a fatti molto gravi, che investo -
no la vita della nostra Repubblica, fatti re -
lativi al caso P2, in ordine ai quali il Pre-
sidente del Consiglio, in questa sede, no n
più di una settimana fa, si è dimostrato, a
dir poco, elusivo e reticente. Ci troviamo
oggi di fronte ad una crisi che si apre an-
cora una volta in sedi extraparlamentari e
che noi abbiamo appreso dagli organi d i
stampa e di informazione . Riteniamo che
la strada scelta dal segretario del partit o
socialista Craxi per aprire questa crisi si a
scorretta ed equivoca. E scorretta perché ,
nel momento in cui esiste una maggioran-
za che appoggia un Governo, se un qua-
lunque partito di questa maggioranza ri-
tiene che non esistono più motivi politic i
per dare l'appoggio al Governo ha gli stru -
menti per motivare questo suo convinci -
mento e per aprire un dibattito in Assem -
blea. E equivoca perché, in questa situa-
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zione, con i problemi che abbiamo di fron-
te, i quali costituiscono motivo di interro-
gativi inquietanti per l 'opinione pubblica ,
i quali investono settori delicatissimi
dell'apparato dello Stato, siamo di fronte
ad una crisi extraparlamentare che nei
fatti significa, non solo rispetto all'opinio-
ne pubblica ma rispetto alla centralità del
Parlamento, esautorare il Parlamento de i
suoi poteri di controllo e di indirizzo, con -
gelare e rinviare la soluzione di una situa-
zione delicatissima, che in realtà coinvol-
ge i vertici dei partiti, all'esterno delle sed i
istituzionali .

Questa strada molto spesso è stata se-
guita ma, nella fase attuale, è pericolosis-
sima per la vita delle istituzioni e della no-
stra Repubblica, così come è configurat a
dalla nostra Costituzione .

Credo perciò, e sarò molto rapida per-
ché i motivi centrali della nostra protest a
e delle nostre richieste sono chiari, ch e
qualunque crisi di Governo, che rischia d i
congelare per un mese, per due mesi, per
quindici giorni un dibattito che deve esse-
re il più chiaro ed il più limpido possibile ,
proprio perché si riferisce ad una situa-
zione non limpida di crisi del paese, deb-
ba essere discussa in questa sede. Quindi ,
la richiesta che il nostro gruppo avrebbe
fatto era che vi fosse preliminarmente -
come a qualunque apertura di crisi, che
comunque dovrebbe avvenire in questa
sede - un dibattito in Parlamento relativa-
mente al caso della P2 e a tutto quanto tale
caso comporta. Ciò non è avvenuto .

Ebbene, noi chiediamo che questo pos-
sa accadere, magari su pressione dell o
stesso Parlamento nei confronti degli or-
gani costituzionali a ciò preposti. Per
quanto ci riguarda, come gruppo parla-
mentare radicale, per riaffermare - e non
si tratta, pur se così potrebbe essere inte-
so, di motivo o dimostrazione di polemica
nei confronti della Presidenza della Came-
ra, ma di polemica con riferimento alla ge-
stione che i partiti hanno portato avanti e
intendono continuare a fare di questo
caso - la nostra volontà, attendiamo (nel
senso che non abbandoniamo l'aula alla
fine della seduta) che tale dibattito avven-
ga.

Riteniamo che all'effettuazione, in que-
sta sede, il più rapidamente possibile, di
un dibattito in ordine a questo caso, sian o
anche legate le sorti del paese, la possibi-
lità che una crisi - che non è tanto del go-
verno, ma di un metodo di gestione del po-
tere e del governo del paese da parte di ta-
lune forze politiche - abbia o meno deter-
minati sbocchi . O la si risolve adesso e su-
bito, a partire da un dibattito in questa
sede, o essa rischia di travolgere le istitu-
zioni e la vita della nostra Repubblica .

PRESIDENTE. Onorevole Aglietta, . non
voglio entrare nel merito delle argomen-
tazioni da lei addotte, se - cioè - sarebbe
stato o meno opportuno un dibattito sulle
vicende che hanno poi portato alle dimis-
sioni del Governo . Sta di fatto che la pre-
sentazione delle dimissioni da parte del
Presidente del Consiglio, sulla base di va-
lutazioni che derivano dalla situazione po-
litica, è nei suoi poteri e nessuno di no i
può contestare che questo sia. Credo, dun-
que, che abbiamo ben pochi mezzi per po-
ter imporre una discussione preliminar e
alle stesse dimissioni del Governo. Riten-
go che caso mai, le osservazioni che lei ,
onorevole Aglietta, stava facendo in que-
sto momento, vadano svolte in occasion e
del dibattito sulla fiducia al nuovo Gover-
no, che, per l'attività delle istituzioni, au-
spico venga firmato al più presto oppure ,
ove il Presidente della Repubblica ritenes-
se opportuno di rinviare il Governo alla
Camera per verificarne la maggioranza,
nel caso del dibattito che a ciò eventual-
mente conseguirà.

Naturalmente, non posso accettare co n
molta tranquillità le decisioni del gruppo
radicale . Mi auguro che vi sia un ripensa -
mento da parte 'dei colleghi radical i
sull'atteggiamento che essi intendon o
prendere per quanto riguarda la loro per-
manenza nell'aula. A questo punto, non ho
nient'altro da dire, se non che vorrei con-
vocare immediatamente, in relazione a
questo fatto ma non soltanto ad esso, ed
anche con riferimento all'attività da svol-
gere in questo periodo, la Conferenza de i
capigruppo.
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Annunzio di interrogazion i
di interpellanze e di mozioni.

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e mozioni.

Sono pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna.

Sui lavori della Camera

PRESIDENTE. Avverto gli onorevoli

colleghi che la Camera sarà convocata a
domicilio.

La seduta termina alle 17,15.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. MANLIO Ross i

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 19.40.
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

CUFFARO. — Al Ministro per il coor-
dinamento delle iniziative per la ricer-
ca scientifica e tecnologica. — Per cono-
scere - premesso che il commissario stra-
ordinario dell'Istituto nazionale di geofi-
sica ha negato l'autorizzazione ad un grup-
po di geofisici dell'istituto di partecipare
ai lavori dell'annuale assemblea dei ricer-
catori del progetto geodinamico del Consi-
glio nazionale delle ricerche imponendo lo-
ro inaccettabili limitazioni - le ragioni del
comportamento del commissario straordi-
nario che ha escluso i ricercatori dell'ING
da un dibattito e da un confronto di gran-
de rilevanza scientifica.

Per sapere se non ravvisi nell 'atteggia-
mento del commissario stesso non soltan-
to un atto di ostilità nei confronti di una
iniziativa di alto livello e di grande impe-
gno anche civile che egli più volte ha cer-
cato di boicottare, ma anche una ulterio-
re riprova dello stato precario ed intol-
lerabilè in cui si trova la direzione del-
1'ING e della necessità di superarlo rapi-
damente.

	

(5-02163)

LUCCHESI. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per conosce-
re - premesso :

che in data 13 giugno 1980 con no-
ta n. 001826 la RAI-radiótelevisione italia-
na rendeva noto che il Ministero delle po-
ste e telecomunicazioni aveva approvato ,
con lettera DCR 3/ 1 / 13303 del 5 maggio
1980, la realizzazione dell 'impianto per le
reti 1 e 2 TV di Piaggioni-Massarosa ;

che su tale base veniva stipulata l a
convenzione tra la RAI-TV e il comune di
Massarosa e costruito l'impianto oggi com-
pletato = ed in grado di essere immediata-
mente utilizzato :

che durante le prove di collaudo i
tecnici della RAI hanno reso noto che il
secondo canale regolarmente autorizzato
dal Ministeri delle poste e telecomunica-
zioni e della difesa è già occupato da una
emittente privata (Canale 37) e quindi di-
stribuito in modo tale da rendere impos-
sibile il suo irraggiamento -

le ragioni per le quali non si sia an-
cora provveduto ad annullare la presenza
della emittente privata e quali provvedi-
menti si intendano adottare, a fronte di
investimenti già effettuati, per consentire
agli abitanti delle fasce collinari del co-
mune di Massarosa, attualmente in zone
d'ombra, di ricevere regolarmente le tra-
smissioni messe in onda su tutti i canali
della RAI .

	

(5-02164)

LUCCHESI . — Ai Ministri dell' indu-
stria, commercio e artigianato, delle par-
tecipazioni statali e per i beni culturali e
ambientali. — Per conoscere - premesso:

che in località Buraccio del comune
di Porto Azzurro (isola d'Elba) è da an-
ni (1968) in esercizio una cava di eurite
operata dalla SpA EURIT che esercisce
in loco anche un impianto di prima fran-
tumazione e che detta società ha progres-
sivamente ampliato negli anni la zona di
escavazione ;

che l'escavazione ha riguardato una
zona montagnosa già destinata - nello
strumento urbanistico - a terreno boschi-
vo tanto che nel tempo si sono succedute
ripetute proteste di associazioni di natu-
risti volte a sottolineare la deturpazione
progressiva di a una delle zone più sug-
gestive dell'isola d'Elba » e che la succes -
siva variazione allo strumento urbanistico
decisa dalla maggioranza della precedent e
amministrazione comunale fu duramente
osteggiata da alcune forze politiche, e se-
gnatamente dalla democrazia cristiana' e
dal partito socialista, a tutela degli inte-
ressi della comunità e dei proprietari con-
finanti le cui colture erano e sono minac-
ciate (vi è stata anche una petizione sot-
toscritta da 640 cittadini) :
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che successivamente la società ge-
rente ha chiesto una autorizzazione ad
ampliare lo sfruttamento per altri 150
ettari e ad ottenere dal Corpo delle mi-
niere la trasformazione della zona (sem-
pre indicata dal piano di fabbricazione
come agricola e collinare-boschiva) da
« cava » a « miniera », con il chiaro in-
tento di annullare ogni potere di inter-
vento da parte della amministrazione co-
munale di Porto Azzurro (delegataria d a
parte della regione a seguito della legge
regionale n. 36) e che il comune di Porto
Azzurro ha espresso il proprio avviso con-
trario a voti unanimi su detta richiesta ;

che la richiesta sembra basarsi an-
che sulla ipotesi della creazione di alter -
native alla minacciata chiusura delle mi-
niere ITALSIDER, lasciando intravedere la
possibilità di incrementi occupazionali e
di realizzazione di strutture produttive
sul territorio elbano -

1) quali interventi intenda adotta-
re il Ministro dell'industria sulla delicata
situazione venutasi a creare, per non aval-
lare richieste pretenziose e strumentali ,
alla luce del fatto che la continuazione
delle attività « di cava » non pregiudiche-
rebbe le possibilità di lavoro attuali né
le future e per contribuire alla ricerca
di una soluzione equa;

2) se il Ministro delle partecipa-
zioni statali sia a conoscenza della ipotesi
segnalata e se vi siano state a questo ri-
guardo trattative che, una volta di più ,
si scontrerebbero con una opposizione
complessiva degli elbani rispetto al mi-
nacciato programma di soppressione delle
miniere ITALSIDER ed alla eventuale sur-
roga di privati rispetto alla iniziativa pub-
blica ;

3) se il Ministro per i beni cultura-
li non intenda assumere iniziative di sal-
vaguardia dei valori ambientali dell'isol a
d'Elba più efficaci della mera richiesta d i
notizie o informazioni conseguente agli
esposti pervenuti, utilizzando, se del caso ,
gli strumenti previsti dalla legge 29 giu-
gno 1939, n. 1497 .

	

(5-02165)

BOGGIO. — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e dell'industria, commercio
e artigianato. — Per conoscere - premesso
che l ' azienda « Intesa » di Gagliano in pro-
vincia di Ernia operante nel settore tessi-
le-abbigliamento del gruppo ERTI ha po-
sto in cassa integrazione 325 dipendenti
per tre settimane con previsione di altr e
tre settimane in rapporto ai tempi di rior-
ganizzazione del ciclo produttivo di alcun i
reparti e alle vendite dei capi finiti - qua-
li siano le effettive linee di risanamento
e di ristrutturazione aziendale che dovreb-
bero portare all'autonomia gestionale e
commerciale nell'ambito del piano di set-
tore del gruppo, garantendo l'occupazione
e lo sviluppo produttivo dell'azienda.

(5-02166)

MACIS, PAGLIAI, COCCO E MACCIOT-
TA. — Al Ministro per i beni culturali e
ambientali. — Per sapere - premesso:

che nel 1964 il colle di San Michele
in Cagliari - alla cui sommità sorge un
castello, dichiarato monumento nazionale ,
la cui costruzione risale al periodo pisan o
- venne sottoposto a vincolo paesaggistico;

che in periodo successivo il consiglio
comunale di Cagliari ha approvato, inter-
pretando in senso restrittivo il vincolo
paesaggistico, diversi strumenti urbanistici
che consentono la edificazione sul colle ;

che la reali77a7ione dei relativi pro-
getti di costruzione minaccia di alterare
gravemente, per la consistenza volumetri-
ca e la disposizione altimetrica degli edi-
fici, il paesaggio del colle che gli studiosi
considerano un tutto organico col castello
pisano ;

che tale pericolo ha suscitato allarme
e reazioni unanimi di uomini di cultura di
associazioni protezioniste e di numerose
organizzazioni politiche -:

1) se ritenga di dover intervenire
a norma dell'articolo 8 della legge 29
giugno 1939 per inibile l'esecuzione di la-
vori comunque capaci di recare pregiudizio
all'attuale stato di cose ;
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2) se ritenga di dover tempestiva-
mente intervenire per disporre l'amplia -
mento del vincolo a tutto il colle di Sa n
Michele e l'elaborazione del relativo pian o
territoriale paesaggistico.

	

(5-02167)

CALONACI E BELARDI MERLO . —
Al Ministro dei lavori pubblici. — Per co-
noscere – premesso :

che l'installazione della barriera cen-
trale spartitraffico e la contemporanea li-
mitazione della velocità massima su tutta
l'« autostrada del Palio» Siena Firenze
sembrano avere attenuato la pericolosità
del percorso e avviato a migliorament o
la disciplina della circolazione ma non ri-
mosso altre cause essenziali (prima fra
tutte la ristrettezza dell'attuale sede stra-
dale) che determinano un'insufficiente si-
curezza per gli utenti dell'importante vi a
di comunicazione ;

che la posa in opera del suddetto
guard-rail e il conseguente restringimento
della lunghezza delle corsie di marcia ren-
dono ancor più necessarie ed urgenti piaz-
zole per l'emergenza, che sembrava pos-
sibile costruire in tempi brevi ;

che il raccordo autostradale Firenze-
Siena, percorso costantemente e soprattut-
to durante i fine settimana da un intenso

traffico veicolare anche pesante (65.000
passaggi di veicoli nei giorni di Ferrago-
sto dello scorso anno), ha pertanto ur-
gente bisogno di ulteriori importanti in-
terventi di cui va assicurato il gradual e
pieno finanziamento

quali provvedimenti intende prendere
affinché l 'ANAS appronti rapidamente sul-
l'« autopalio » un sufficiente numero d i
piazzole di sosta razionalmente collocate
lungo l'intero tracciato;

come intenda intervenire per far s ì
che il compartimento regionale toscano e
la direzione generale dell'ANAS predispon-
gano un piano organico e i relativi proget-
ti – comprendenti la indicazione dell'im-
porto, la conseguente copertura finanzia-
ria e la precisazione dei tempi massimi
della graduale realizzazione – delle ulte-
riori opere occorrenti per adeguare l'« au-
tostrada del Palio » "alle caratteristiche per
le quali fu classificata come autostrad a
nel lontano 1967 e in particolare per dar e
avvio, cominciando dai tratti in cui è pi ù
necessario e possibile, all'indispensabile al-
largamento della piattaforma stradale da
metri 16 a metri 19,10 e per sviluppare gl i
interventi migliorativi di carattere straordi-
nario e manutentorio di cui necessitano
il corpo stradale di alcune zone in frana
e il piano viabile al fine di garantire agli
utenti la massima sicurezza possibile .

(5-02168)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

DI CORATO E SICOLO. — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato e
delle partecipazioni statali. — Per sapere
se sono a conoscenza della situazione de-
terminatasi nella società PAVET di Bari
del gruppo GEPI, da mesi con i 45 dipen-
denti in cassa integrazione guai .14t ' senza
una qualsiasi prospettiva per manteni-
mento del posto di lavoro.

La GEPI nel lontano 1975, dietro im-
pegno all'acquisto del macchinario e del
patrimonio della società Lorusso Pavimen-
ti dichiarata fallita dal tribunale di Bari ,
costituiva la società PAVET con lo scopo
di continuare l'attività nel settore dei ma-
nufatti in cemento .

Da quel momento e per oltre cinque
anni 'la GEPI non ha fatto nulla per con-
cretizzare gli impegni assunti, anzi condu-
ceva l'impianto della società PAVET al
completo deperimento, fino a provocare
l'intervento dell'ENPI, che 10 dichiarava
pericoloso per la vita delle maestranze.

Alla fine del 1980 sotto la pressione
della Federazione lavoratori costruzioni, l a
società PAVET predisponeva un piano di
ristrutturazione approvato dal consiglio d i
amministrazione della GEPI 1'8 gennaio
1981. Si impegnava inoltre a risolvere i
rapporti proprietari entro i2 31 marzo
1981 .

In questi mesi la GEPI, stranamente,
invece di impegnarsi a realizzare quanto
concordato con il sindacato, prima tergi-
versa e poi con la scusa di poco chiare
trattative con il r gruppo Calabrese », ten-
ta di realizzare un disegno di disimpegno
dal settore e dall'economia della provin-
cia di Bari, gravemente colpita dalla cris i
negli ultimi anni .

Alla luce di quanto anzi esposto, gli
interroganti chiedono di sapere quali con-
creti provvedimenti si intendano adottare
affinché la GEPI abbandoni i1 suo dise-
gno e acceleri i tempi della realizzazione

del programma di ristrutturazione deB a
società PAVET, mantenendo la sua pre-
senza nel settore dei manufatti . (408566)

ZANONE. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. — Per cono-
scere - premesso che in data 3 dicembre
1979 il Presidente della Repubblica ha
firmato il decreto relativo alla « Conven-
zione postale tra l'Italia ed il Sovrano
militare Ordine di Malta » ; considerato
che da quella data tale Convenzione non
è stata ancora resa esecutiva - per qual i
motivi la suddetta Convenzione non ha
completato ancora il suo iter.

	

(4-08567)

ZANONE. — Ai Ministri dell 'interno e
della difesa. — Per conoscere - premesso
che in seguito alla instabilità della caserma
dei carabinieri di Ercolano, provocata dal-
l'ultimo evento sismico che ha interessato
tale zona, l'Arma dei carabinieri è stata
trasferita nel comune di San Sebastiano ;
in considerazione dell'importanza che la
presenza dei carabinieri riveste nella cit-
tà di Ercolano al fine del rispetto delle
migliori condizioni per l'ordine pubbli-
co - quali provvedimenti s'intendano pren-
dere per risolvere la lacuna determinata
dal suddetto trasferimento.

	

(4-08568)

ACCAME. — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere se è al corrente che esist e
una carenza di locali per quanto riguarda
la direzione del tesoro di La Spezia, loca-
li che potrebbero essere reperiti nell'eri-
gendo palazzo INAIL di La Spezia (locali-
tà Maggiolina) .

Per conoscere se, in conseguenza, in-
tende promuovere idonei provvedimenti
affinché adeguati locali del nuovo palazzo
vengano assegnati alla direzione provin-
ciale del tesoro .

	

(408569)

TASSONE. — Al Ministro delle finan-
ze. — Per conoscere i motivi per cui so-
no state messe in atto chiare azioni di
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persecuzione e intimidazione nei confront i
del dipendente delle imposte dirette di
Corigliano Calabro (Cosenza) – poi trasfe-
rito inspiegabilmente a Rossano – Giacinto
Casciaro, consigliere comunale del predetto
comune .

Per conoscere altresì per quali motivi
da parte dell'Intendenza di finanza di Co-
senza vi sia, nei confronti del Casciaro, un
atteggiamento fiscalista tendente a limi-
tarne l'azione e a ridurne al massimo il
mandato di consigliere comunale di una
città di 35.000 abitanti .

Per sapere se risponda al vero che la
Intendenza di finanza di Cosenza abbia
richiesto al segretario generale del comu-
ne di Corigliano una lettera di precisazio-
ne relativamente alle ore di inizio e di
conclusione dei consigli comunali, al fine
di impedire allo stesso Casciaro di svol-
gere il lavoro di rappresentante nel co-
mune, che non può essere ridotto, ovvia-
mente, soltanto alle ore di durata del con-
siglio comunale .

Per sapere, inoltre, se l'operato dell'am-
ministrazione finanziaria di cui fa parte i l
Casciaro possa essere direttamente corre-
lato all'intervento di gruppi di pressione
economica contro i quali il predetto con-
sigliere comunale ha condotto una batta-
glia democratica per impedire azioni de-
finibili di « saccheggio » che tali grupp i
volevano operare nella zona del coriglia-
nese .

Per conoscere, infine, se il Ministro
interessato intenda procedere per indivi-
duare le responsabilità degli organi am-
ministrativi locali del Ministero delle fi-
nanze per accertare eventuali abusi di
potere e connivenze di alcuni funzionari
finanziari con ben individuabili gruppi
di potere .

	

(4-08570)

MELEGA. — Al Ministro di grazia é
giustizia. — Per conoscere le motivazion i
del ventilato trasferimento di Francesco
Buffa, educatore per adulti presso il car-
cere di Cagliari, dal suddetto carcere a
quello dell'Asinara. Si fa presente che la
misura appare come gesto di ritorsione pu-
nitiva nei confronti del Buffa, essendo

egli uno dei due soli educatori in servizio
presso il carcere di Cagliari ; si segnala
inoltre che nel circondario dell'Asinara gi à
operano sei educatori (tre a Sassari, due
ad Alghero, uno a Tempio) . .

Contemporaneamente si chiede di cono-
scere quali piani siano allo studio del Mi-
nistero per dare attuazione alla decisione ,
più volte annunciata, di chiudere l'Asinara
e sottoporre l'intera isola a vincolo paesi-
stico, onde evitare la distruzione di un im-
portante patrimonio naturale.

	

(4-08571)

TREMAGLIA. — Al Ministro del teso-
ro. — Per conoscere lo stato attuale della
pratica di pensione di vecchiaia del si-
gnor Genua Angelo Michele, nato a Ge-
sualdo (Avellino) il 7 maggio 1918, la cui
domanda è stata inoltrata il 3 gennaio
1978 tramite il Consolato d'Italia di Cor-
doba (Argentina) alla sede provincial e
dell'INPS di Avellino .

	

(4-08572)

COSTA. — Al Ministro della difesa. —
Per conoscere l 'esito dell'istruttoria della
domanda di dispensa ai sensi dell'artico-
lo 100 del decreto del Presidente della
Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237, pro-
posta da Costamagna Sergio, nato a Carrù
(Cuneo) t 23 luglio 1962, ivi residente
Strada Bicooca, n . 16, tramite il comune
di Carrù addì 15 gennaio 1981 ed il di-
stretto militare di Cuneo .

L'interrogante sottolinea la situazione
familiare del Costamagna che consente la
applicazione della dispensa ed altresì il
ritardo nella. definizione della pratica tan-
to che il giovane è stato chiamato alle ar-
mi per il giorno 17 giugno 1981 (22° Btg .
« Primaro »- Fossano - Cuneo) ! (4-08573)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell'interno .
— Per sapere per quali ragioni, a diffe-
renza di quanto attraverso la televisione
vediamo accadere in altri paesi di conso-
lidata democrazia, in Italia la scheda d i
votazione non è introdotta nell'urna di -
rettamente dal cittadino votante, ma deve
passare per le mani del presidente di seg-
gio 'o di un suo sostituto .
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L'interrogante chiede inoltre di cono-
scere per quale ragione da alcuni anni le
schede di votazione non abbiano più la
linguetta gommata, che garantiva ed im-
poneva la loro chiusura sigillata, a più si-
cura garanzia della segretezza del voto.

(4-08574)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell'interno.
— Per sapere se siano a conoscenza di
un grave episodio ' avvenuto a Latina do-
ve, nelle schede usate per le votazioni per
i referendum, sarebbe stato addirittura
scambiato il colore per le due schede re-
lative all'aborto.

L'interrogante chiede con l'occasione d i
sapere con quali criteri si sia provveduto
ad affidare la stampa' delle schede per l a
votazione .

	

(4-08575)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell'interno.
— Per sapere se corrisponda a verità che
in alcune zone di Roma, ed gin particolare
in alcune borgate lungo la via Casilina, le
percentuali dei « no » nel referendum per
la limitazione dell'aborto abbiano superato
1'85 per cento sfiorando, in alcuni casi e
sezioni, quasi il 90 per cento .

L'interrogante chiede di sapere se in
sede di controllo - di fronte a questi ri-
sultati non « pluralistici » ma quasi « to-
talitari » - si ritenga opportuno esten-
dere il controllo stesso fino alle singole
schede, seggio per seggio .

	

(4-08576)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere per quale ragione nel -
l'uso dei colori nelle schede per i cinque
diversi referendum siano state usate gra-
dazioni molto tenui, provocando con ciò
notevoli difficoltà per molti elettori (an-
che in considerazione del fatto che il gra-
do di illuminazione all'interno delle sin-
gole cabine elettorali è sempre notevol-
mente ridotto rispetto alla illuminazione
media delle stanze ove sono installati i
seggi elettorali) .

	

(4-08577)

GUARRA. — Al Ministro delle finan-
ze. — Per conoscere se ritenga - con
l'urgenza che il caso richiede - disporre
per la proroga al 30 giugno 1981 dei ter-
mini per la presentazione della dichiara-
zione dei redditi delle persone fisiche, per
i cittadini residenti nei comuni danneggia-
ti dal sisma del novembre 1980 e febbraiò
1981, soprattutto a causa delle gravi diffi-
coltà in cui versano i comuni nel provve-
dere al rilascio delle dichiarazioni di « dan-
neggiato dal sisma » ai sensi dell'articolo
1-bis della legge 15 aprile 1981, n. 128,
che ha convertito in legge il decreto-legge
13 febbraio 1981, n. 19.

	

(4-08578)

DI CORATO E SICOLO. — Al Ministro
dell'interno. — Per sapere se sia a cono-
scenza del grave atto commesso dai cara-
binieri di Modugno (Bari) che hanno de-
fisso dalla bacheca sindacale dell'ospedale
civile di Modugno un manifesto sindacale
della federazione unitaria CGÌL-CISL-UI L
solo per il fatto che conteneva l'appello
a votare « no » nel referendum sull'aborto .

Per sapere se il Ministro ravvisi, nel -
l'appello sindacale rivolto ai lavoratori
iscritti al sindacato unitario CGIL-CISL-
UIL, una violazione della legge elettorale ,
come appare nel comportamento dei cara-
binieri di Modugno .

Per sapere quali misure disciplinari si
intendano prendere nei confronti dei re-
sponsabili dell'inqualificabile ed anticosti-
tuzionale gesto, che configura un attentato
alla libertà di manifestazione delle idee.

(4-08579)

TOMBESI . — Al Ministro del tesoro.
— Per sapere se sia a conoscenza della
grave situazione economica in cui versano
le opere universitarie di Trieste e di Udine
per il diniego di un congruo aumento del-
la dotazione prevista dal capitolo 4111 del
bilancio dello Stato per il finanziamento
delle opere universitarie delle regioni a
statuto speciale. Ciò è maggiormente preoc-
cupante e fonte di malcontento e di ten-
sioni nell'ambiente universitario in quanto
le regioni a statuto ordinario hanno già
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provveduto per le università che si tro-
vano nelle loro giurisdizioni .

Di fronte a tale illogico , trattamento,
l'interrogante chiede di conoscere qual i
iniziative intenda intraprendere il Ministro
per consentire l'adempimento delle incom-
benze spettanti alle opere universitarie nel -
le province di Trieste e di Gorizia.

(4-08580)

FUSARO E ORSINI GIANFRANCO . —
Al Ministro delle partecipazioni statali . —
Per sapere se corrisponda a verità che l a
direzione generale dell '« Alluminio Italia »
non intende fare alcun nuovo investimento
per il mantenimento ed il potenziamento del-
lo stabilimento di Feltre (Belluno), in quanto
ogni risorsa finanziaria sarebbe destinata
esclusivamente agli stabilimenti di Bolza-
no e di Fusina di Mestre, in contrasto
con gli accordi sottoscritti nel maggio
1980 dall 'azienda con le confederazioni
sindacali .

Qualora si verificasse quanto sopra, gli
interroganti chiedono quali orientament i
e consecutivi provvedimenti il Ministro
intenda assumere al fine di assicurare ; se
non un miglioramento, almeno l'attuale
consistenza numerica del livello occupa-
zionale .

	

(4-08581 )

BOGGIO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere
- premesso che in tutto il territorio della
provincia di Enna i programmi televisivi
della RAI non possono essere seguiti « co-
me meritano » a causa della precaria ri-
cezione; che molti utenti hanno espresso
la loro protesta come gli abitanti di S . An-
na del comune di Enna - quali iniziative
urgenti si intendano adottare per miglio-
rare la ricezione attraverso l'installazione
di tecnologie capaci di assicurare la visi-
bilità .

	

(4-08582 )

AMARANTE. — Al Ministro della ma-
rina mercantile . — Per sapere se sono sta-
te condotte indagini sull 'inquinamento del
litorale salernitano e, in caso affermativo,

quali siano i risultati emersi e quali i
provvedimenti eventualmente adottati, sia
per assicurare la balneazione dei cittadin i
residenti, sia per assicurare lo svolgiment o
della prossima attività turistico-balneare .

(4-08583)

AMARANTE. — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali e al Ministro per
gli affari regionali. -- Per sapere - pre-
messo che iI golfo di Palinuro, in provin-
cia di Salerno, possiede un ricchissimo pa-
trimonio di bellezze ambientali e culturali
- quali interventi siano stati attuati o si
intendano attuare:

1) per la difesa di un patrimonio di
bellezze ambientali così ricco e peculiare ;

2) per la salvaguardia, la fruizione e
la valorizzazione del patrimonio archeolo-
gico, anche subacqueo, esistente nella zona.

(4-08584)

' AMARANTE . — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali. — Per sapere qua-
li indagini siano state attuate e quali sia -
no i risultati finora ottenuti circa il se-
condo furto - consumato a pochi giorni d i
distanza dal primo - effettuato nel Duo-
mo di Amalfi nella seconda metà del cor-
rente mese di maggio ;

per sapere - come già richiesto in
una precedente interrogazione - quali ini-
ziative siano state intraprese o si intenda-
no intraprendere per garantire la conser-
vazione e la -protezione di beni di grande
importanza storica ed artistica presenti
nel Duomo di Amalfi .

	

(4-08585)

AMARANTE. -- Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord. — Per
conoscere l'elenco delle opere finora rea-
lizzate, in corso di realizzazione od appai-
tate, nonché per ciascuna di esse l'entità
della somma stanziata od erogata, nell'am-
bito del progetto speciale numero tre (di-
sinquinamento dei golfi di Napoli e d i
Salerno) .

	

(4-08586)



Atti Parlamentari - 30123 - Camera dei Deputati 

VI11 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 26 MAGGIO 1981 

AMARANTE.  - Al Ministro del turismo 
e dello spettacolo e al Ministro per gli 
affari regionali. - Per sapere - premesso 
che la notizia circa il mancato ripristino 
della linea aliscafi da Napoli per le varie 
localith turistiche della provincia di Sa- 
l m o  ha sollevato giusto malcontento tra 
gli operatori turistici. e le popolazioni in- 
teressate - se e quali iniziative intendano 
intraprendere, con l’urgenza che la situa- 
zione richiede, per assicurare i collega- 
menti necessari per lo svolgimento della 
attivith turistica in provincia di Salerno 
gih fortemente posta in discussione dal 
sisma del 23 novembre 1980 e dalle sue 
conseguenze. (4-08587) 

AMARANTE. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere - premesso: 

che il sistema viario e di trasporto 
in atto non consente - se non con gravis- 
simi disagi - ai cittadini della zona cilen- 
tana della provincia di Salerno il diritto 
alla mobilita sul territorio; 

che la stessa strada a scorrimento 
veloce - pur promessa fin dal 1963 - è an- 
cora da ultimare; 

che il sisma del 23 novembre 1980 ha 
ulteriormente aggravato anche i problemi 
di mobilith sul territorio; 

che molti cittadini della zona bussen- 
tina-cilentana che lavorano a Salerno - a 
causa dell’inadeguataza del servizio ferro- 
viario - per raggiungere il posto & lavoro 
e per rientrare alle proprie abitazioni sono 
m5tmtti a gravissimi insopportabili sa- 
crif ici; 

che anche alla luce delle decisioni più 
volte assunte in sede parlamentare occorre 
supaare le gravi carenze esistenti nel tra- 
sporto nelle regioni meridionali e segnata- 
mente quelle nel trasporto su ferro; 

che in attesa di interventi di fondo, 
che pure vanno sollecitati, ocmrre interve 
nire anche su aspetti più immediati del 
problema, supemndo, laddove esistano, 
problemi tecnici non certamente eterni ed 
irrisolvibili ; 

che centinaia di cittadini della zona 
bussentinacilentana della provincia di Sa- 
lerno hanno sottoscritto una precisa ri- 
chiesta per un .rapido e possibile migliora- 
mento del servizio di collegamento con 
Salerno - 

quali iniziative intende adottare - ed 
ehtro quanto tempo - per la istituzione 
sulla tratta SalerneSapri di treni che con- 
sentano, in tempo reale, di: a) raggiunge- 
re Salerno tra le ore 7,4@7,50 (ripristinan- 
do il treno 2694 con orario e penorso del 
1979, come richitxto dagli interessati) o w e  
ro in altro modo; b)  partire da Salerno 
tra le ore 14,lO-14’20 (ricostituendo il bis 
del treno 2685 come per il 1979, come ri- 
chiesto dagli interessati) owero in altro 
modo. (4-08588) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro della 
sanitir. - Per sapere - considerato che 
ad Orbassano (Torino) i volontari della 
Croce Bianca hanno denunciato una situa- 
zione difficile dei servizi sanitari della 
USL 34 (Orbassano, Rivalta, Beinasco, 
Piossasco, Volvera, Bruino), in quanto non 
esiste un pronto soccorso dell’infermeria 
San Giuseppe, mentre quello del San Lui- 
gi funziona a mezzo servizio ed il dipar- 
timento emergenza ed accettazione’ del ter- 
ritorio è all’ospedale di Rivoli ed il ser- 
vizio ambulanze & in attesa da oltre 6 
mesi del collegamento con la centrale di 
Torino del 5747 - se sia vero che dopo 
l’istituzione dellVSL a gennaio tutti i ser- 
vizi erogati dall’ospedale di ,Orbassano so- 
no stati sospesi e trasferiti al San Luigi, 
diventato ospedale di zona e che la pro- 
testa del comitato M Pro San Giuseppe )) 
con 15.OOO firme ha ottenuto che la radio- 
logia venisse attivata a giorni alterni ed 
entro breve tempo anche le analisi, men- 
tre non si è ottenuto nulla per il pronto 
soccorso; 

per sapere ancora se ritenga che 
all’ospedale San Giuseppe dovrebbe fun- 
zionare almeno un ambulatorio chirurgico: 

per conoscere infine, considerato che 
l’amministrazione comunale di Orbassano 



Atti Parlamentavi - 30124 - Camera dei Deputati 

VI11 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 26 MAGGIO 1981 

ha causato lo svilimento dell’ospedale San 
Giuseppe, ora destinato a lungodegenti an- 
ziani, ostacolando l’attivith di un ospedale 
che non è privato, ma pubblico, se 
ritenga che sarebbe opportuno insediare 
presso lo stesso ospedale, giA base della 
Croce Bianca, il servizio 5447, la stessa 
Croce Rossa di Beinasco ed organizzando 
un pronto soccorso coordinato tra i 15 
medici convenzionati di Orbassano, unendo 
i dipendenti dell’ex INAM di Orbassano 
con quelli dell’ospedale San Giuseppe per 
i servizi ambulatoriali e chirurgici, al fìne 
di assicurare il servizio sanitario ad 
un’area di quasi 80.000 abitanti. (4-08589) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri del com- 
mercio con l’estero e delTindustria, com- 
mercio e artigianato. - Per sapere - con- 
siderate le gravi diflicoltà dell’esportazione 
ortofrutticola ed agnunaria italiana - se 
sia vero che questo settore economico na- 
zionale è forse l’unico a non fruire di 
credito agevolato per creare ed ammoder- 
nare gli impianti di lavorazione e conser- 
vazione nonostante una siff atta prowiden- 
za, prevista per tutte le attività economi- 
che, significhi aumentare gli investimenti, 
l’occupazione e favorire il Mezzogiorno che 
partecipa all’esportazione globale ortofrut- 
ticola per circa il 40 per cento; 

per sapere se il Governo ritenga 
che sarebbe ora di cambiare politica se 
non si tiene conto che la qualità ed i co- 
sti non possono migliorare senza l’aggior- 
namento tecnologico degli impianti e cib 
non è possibile fare con l’accesso al ere- 
dito ordinario al tasso del 26-27 per cento. 

(4-08590) 

COSTAMAGNA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro della 
pubblica istruzione. - Per conoscere se sia 
vero e, in caso atfermativo, in base a 
quali necessità dell’utente od a quali di- 
sposizioni alcuni locali adibiti ad &ci (ed 
adiacenti allo studio del Proweditore agli 
studi di Torino) sono stati adattati dalla 
amministrazione provinciale ad alloggio del 
dottor Pisani, proweditore di Torino. 

Per conoscere inoltre: 

se il Proweditore agli studi di Torino 
corrisponde un aflitto alla provincia ed, in 
caso positivo, di quale entith; 

di quanto annualmente si fa carico 
l’amministrazione provinciale per il mante- 
nimento del Proweditorato agli studi tori- 
nese a norma della legge comunale e pro- 
vinciale; 

se l’onere dei numerosi traslochi in- 
terni di uffici fa carico al bilancio sta- 
tale od a quello dell’amministrazione pro- 
vinciale; 

se l’aver costruito un piedd-terre o 
alloggio di servizio al Proweditore agli 
studi di Torino ha poggiato su effettive 
necessith, quale quella di avere la piena 
collaborazione di un importante ramo bu- 
rocratico dello Stato; 

se altri Proweditori agli studi del 
territorio metropolitano (o sovrintendenti 
regionali) dispongano di pied-ci-terre o al- 
loggi di servizio all’interno dei locali degli 
uffici scolastici. (4-0859 1) 

COSTAMAGNA. - Ai. Ministri della 
pubblica istruzione e del tesoro e al Mi- 
nistro per la funzione pubblica - Per sa- 
pere se siano a conoscenza che da oltre 
8 mesi l’auto- blu 124 FIAT in dotazione. 
alla Sovrintendenza scolastica del Piemon- 
te è abbandonata alke intemperie nel cor- 
tile del Provveditorato agli studi di To- 
rino, priva della batteria e con le gomme 
a terra; 

per sapere inoltre p r  quale motivo 
il Provveditore agli studi di Torino, che 
è incaricato della Sovrintendenza, abbia 
ritenuto non opportuno far ricoverare la 
vettura di servizio nell’ampio garage sot- 
terraneo al cortile del Pmweditorato; 

per sapere ancora se siano al corren- 
te che il gurage sottostante al cortile del 
Proweditorato è utilizzato per il ricove- 
ro di roulottes e barche da diporto di 
impiegati del Proweditorato; 

3 
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per sapere infine se ritengano che 
sarebbe opportuno conservare i beni im- 
mobili del patrimonio statale senza do- 
verli abbandonare in un cortile. (448592) 

RAUTI. - Al Ministro per i beni cul- 
turali e ambientali. -,- Per sapere se sia a 
conoscenza dell’esistenza e dell’importan- 
za, anche in prospettiva, di una zona di 
alto interesse botanico e geologico a Bor- 
go Pantano (detto anche a Salse d’Orlan- 
do D) nei pressi della spiaggia di S. Ago- 
stino, a Civitavecchia (Roma), zona che, 
di recente, è stata oggetto, ai fini della 
sua salvaguardia e mentre viene aminac- 
ciata m dai lavori dell’ENEL in connes- 
sione alla costruzione di una centrale, di 
un appassionato, argomentato e documen- 
tatissimo appello del professor Bruno An- 
zalone, docente di botanica farmaceutica 
dell’ateneo di Roma. 

Per conoscere, ciò premesso, cosa il 
Ministro intenda fare - prontamente - pri- 
ma che si consumi un altro irreparabile 
scempio ecologico. (4-08593) 

RAUTI. - Al Ministro dei lavori ,pub- 
blici. - Per sapere se sia a conoscenza 
della sconcertante situazione determinatasi 
nella zona di SS. Cosma e Damiano (pro- 
vincia di Latina) dove le aree sulle quali 
si sta lavorando per la costruzione di una 
scuola e del campo sportivo presentano 
evidenti sintomi di dissesto, al punto che 
i lavari sono stati sospesi. A quel che 
sembra (si veda l’articolo di Fiorello Fon- 
ta su Il Tempo, edizione locale del 21 
maggio 1981) e a parte altre cpnsidera- 
zioni negative sulla seconda opera (500 
milioni per un piccolissimo centro con 
pochi giovani), per le a opere di presidio 
occorrenti a risistemare il terreno =or- 
rerebbe spendere più che per l’intero e 
originario progetto. 

Per conoscere, dunque, quali determi- 
nazioni si vorranno adottare. (448594) 

RAUTI. - Ai Ministri dell’agricoltura 
e foreste e della sanith - Per sapere se 

siano a conoscenza delle gravissime e con- 
tinuate denunce della più qualificata stam- 
pa locale sull’inquinamento della piana del 
Garigliano. Anche di recente (si veda il 
lungo e documentato articolo comparsg su 
I l  Tempo, edizione locale, pag. 9) si sono 
sottolineati con preoccupazione e indigna- 
zione l’abulia, il disinteresse, l’incompe- 
tenza di tutti gli organi locali a preposti B 

verso il Garigliano ache corre con inizio 
nella provincia di Frosinone ... e viene in- 
quinato da scarichi urbani, da scarichi in- 
dustriali e da scarichi radioattivi B; e cib 
senza che né le amministrazioni provin- 
ciali di Latina, di Frosinone e di Caserta 
né il consorzio di bonifica Aurunco si siano 
mai fatti vivi sul problema in modo or- 
ganico, deciso e conclusivo. 

Per conoscere, cib premesso, se inten- 
dano congiuntamente e prontamente in- 
tervenire per una indagine conoscitiva 
coordinata e per i susseguenti prowedi- 
menti. (448595) 

FRANCHI. - Ai Ministri della pubbli- 
ca istruzione e del tesoro. - Per sapere 
se siano a conoscenza che agli insegnanti 
di educazione fisica di ruolo nella scuola 
secondaria di secondo grado (e solo ad 
essi), in servizio nella provincia di Udine, 
non sono stati ancora corrisposti gli au- 
menti di stipendio maturati dal 1” aprile 
1979 in base alla legge 3 marzo 1976, n. 83, 
e che nei loro confronti è mancata anche 
l’applicazione della legge n. 312 sull’inqua- 
dramento definitivo; 

per conoscere, in considerazione del 
grave ingiusto danno che a tali insegnanti 
& derivato dalla incomprensibile vicenda, 
quali siano stati e risultino i motivi e i 
responsabili dei mancati adempimenti e 
quali provvedimenti urgenti si intendano 
prendere. (448596) 

RUBINACCI. - Ai Ministri dell’interno 
e di grazia e giustizia. - Per conoscere 
- pI;emesso: 

che in data 14 giugno 1980 gli abi- 
tanti dslla frazione di Condotto del c e  
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mune di Portoferraio (Livarno) rivolgeva- 
no un esposto al pretore e al sindaco in 
relazione all’inquinamento atmosferico e 
da rumori prodotto dalla sdcieth SEICO, 
eseqxnte una cava par la frantumazione 
della pietra, sita a pochi metri ddl’abi- 
tato; 

che l’ufficiale sanitario, con suo rap- 
porto del 4 luglio 1980, accertava un li- 
vello di inquinamento medio alto, per cui 
il sindaco emetteva (7 luglio 1980) un’or- 
din;anna che intimava alla societl di im- 
piantare, entro 1’8 agosto 1980, apparec- 
chiature idonee per annullare l’inquina- 
mento atmosferico e da rumore; 

che, a tutt’oggi, come fanno fede al- 
tri esposti dei cittadini, la ‘situazione non 
è migliorata - 

quali prowedimenti si intendano 
prendere per tutelare la salute dei cit- 
tadini abitanti in località Condotto di Por- 
toferraio. (4-08597) 

RUBINACCI. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere - premesso: 

che oscuri motivi sembrano sottostare 
alla decisione dell’amministrazione provin- 
ciale di Pesaro-Urbino che, disattendendo 
la legge, ha deciso di trasferire l’Istituto 
tecnico agrario a A. k h i  v di Villa Ca- 
prile- in una non precisata localith senza 
interpellare gli organi scolastici competenti 
e senza neppure promuovere l’iter buro- 
cratico necessario ad ottenere la preventiva 
autorizzazione del Ministero della pubblica 
istruzione; 

che l’illegale operare. dell’amministra- 
zione provinciale e l’inconsueto progetto, 
che vorrebbe espropriare la cittl di Pe- 
saro della più antica e prestigiosa scuola 
agraria, hanno suscitato tra gli studenti, 
gli insegnanti ed in personale non docente 
della scuola nonché tra la stessa popola- 
zione apprensione e tensioni - 

se ritenga opportuno intervenire tem- 
pestivamente per impedire il trasferimen- 
to della scuola e la dissipazione, disin- 

volta e motivata da chissh quali recon- 
diti interessi, del denaro della collettivith. 

(4-08598) 

CALONACI, BELARDI MERLO E FAB- 
BRI. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per sapere - pre- 
messo che il 14 maggio 1981 l’operaio 
Lido Calusi, di 21 anni, è tragicamente 
morto per awelenamento da esalazioni 
emanate all’interno della vasca impasta- 
trice delle ucartiere San Galgano., azien- 
da di 20 dipendenti operante nel comu- 
ne di San Gimignano (Siena), presso 
cui lavorava in qualitl di meccanico e 
che nella medesima circostanza sono ri- 
masti intossicati altri quattro operai di- 
pendenti dalla stessa azienda.-: 

se da parte dell’ispettorato provin- 
ciale del lavoro di Siena siano mai state 
fatte ispezioni alla cartiera di San Gal- 
gano e, in caso affermativo, da quanto 
tempo e se siano mai state devate ifie- 
golaritl; 

se sia vero che il mortale incidente 
avrebbe potuto essere evitato se la car- 
tiera fosse stata fornita di un’apposita 
pompa aspirante o se gli operai calatisi 
nella vasca impastatrice fossero stati mu- 
niti di autorespiratori o anche d t a n t o  di 
maschere. 

Gli interroganti chiedono altresl. di co- 
noscere: 

1) se corrisponda ‘al vero quanto si 
legge su alcani organi locali d’informa- 
zione secondo i quali le modalith di la- 
vorazione all’interno della suddetta azien- 
da sarebbero state approssimative e quale 
sia l’effettivo stato attuale di tali sistemi 
di prevenzione e di lavorazione; 

2) come intenda intervenire: a)  &- 
ehé sia accertata ogni eventuale respon- 
sabilitl per il luttuoso accaduto; b) per- 
ché siano prese immediatamente tutte le 
misure necessarie a rimuovere le cause 
che hanno condotto al mortale incidente; 
c) per contribuire efficacemente ad esten- 
dere e migliorare l’opera di prevenzione 
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e di sicprezza nei luoghi di lavoro, anche 
in quelli sommersi, della provincia di 
Siena. (448599) 

ALTISSIMO. - Al Presidente de2 Con- 
siglio dei ministri ed al Ministro delle 
finanze. - Per sapere - 

premesso che il termine per la di- 
chiarazione dei redditi per il 1980 scade 
il 1" giugno di quest'anno e che molte 
amministrazioni comunali delle zone col- 
pite dal terremoto del novembre 1980 so- 
no in grave ritardo nel rilasciare ai pro- 
prietari di immobili danneggiati i neces- 
s a r i  certificati per i danni subiti da alle- 
gare alla denuncia dei redditi; 

constatato il dubbio interpretativo 
derivante dal~l'articolo 5 ,  ultimo comma, 

della legge 22 dicembre 1980, n. 874, con- 
cernente interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dal sisma del novem- 
bre 1980, che sembra prevedere anche per 
i redditi delle persone fisiche e delle so- 
cietiì di persone il termine di denuncia 
fino al 30 giugno 1981 - 

se si ritenga opportuno fissare al 
30 giugno 1981 il termine per la pre- 
sentazione della denunzia dei redditi da 
parte dei contribuenti residenti nelle zone 
terremotate ad esclusione di quelli resi- 
denti nei comuni disastrati che sono re- 
golati da altre norme, e se si ritenga 
che un tale prowedimento allieverebbe 
la caotica situazione venutasi a creare 
senza provocare danni di rilievo all'erario. 

(4-08600) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

GREGGI. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri. - Per conoscare tutte 
le h fmaz ion i  in passesso del Governo 
sd'attentato al Papa avvenuto a Roma 
il 13 maggio 1981 e per sapere se il Go- 
verno non ritenga di c"re in que- 
sta occasione il suo h p e g m  per far s ì  
che ogni violenza come arma di lotta p 
Iitica sii!a additata al pubblico disprezzo. 

La viole" contro la vita 6 infatti nel- 
più radicale conbrappcsizione c m  i 

principi di  l ibed ,  di paee e di civrilta 
stabiliti dalla Costituzione; con la voce 
profonda della ccs&nza, che vive miste- 
riosamente ma &ente nel cuore di 
ogni uomo; e, per dirla c m  Redemptor 
Hominis, con ogni dottrina e programma 
che vaglia a definirsi umarristico D. 

Ad avviso dell'interrogante, occorre che 
c4ascu.m si adoperi, in ogni settore e mo- 
mento della propia attivith e r e s p m b i -  
lita, non sdltanto perch6 sia respinta e 
disprezzata ogni vialema, ma anche per- 
che ogni sua panda, intervento, i m m o  
e programma siano costantemente ispira- 
ti - n& sostanza e nd metdo - non 
soltanto al rifiuto d d a  violenza ma alla 
educazione e costante richiamo degli ani- 
mi a h  aoidth dall'amm e della v i t a a ,  
in una m a  fraternith n a z i d e  e mon- 
diale, che la storia impone ormai come 
unica altemativa al disfacimento deh ci- 
viltà deEuomo ed & stessa sua autodi- 
s t ruzim fisica. (3-03842) 

GREGGI. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri e ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia e degli affari esteri. 
- Per sapere - in relazione alla massima 
espressione di violenza, di terrorismo, di 
totale amoralità e di sfida totale alla opi- 
nione pubblica di tutto il mondo, realiz- 
zata con l'esecrando attentato alla vita 
del Papa - quali informazioni abbia il 
Governo, e comunque quali preoccupazio- 

ni e giudizi intenda esprimere Girca a il 
complotto internazionale D (quasi una mon- 
diale segreta organizzazione), dal quale 
sarebbe stato ideato, organizzato e reso 
possibile - anche in tante sue strane 
circostanze - l'attentato di Piazza San 
Pietro. (3-03843) 

SULLO, REGGIANI, PRETI, RIZZI, 
CUOJATI, VIZZINI, MADAUDO, COSTI 
E FURNARI. - Ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia, della pubblica istru- 
zione e degli affari esteri. - Per cono- 
scere, sia pure nei limiti imposti dalle 
indagini tuttora in corso e dalla istrutto- 
ria giudiziaria, quali siano le notizie cer- 
te in possesso del Governo sul criminale 
attentato commesso nel pomeriggio del 
13 maggio contro la persona del Sommo 
Pontefice uscitone gravemente ferito as- 
sieme a due cittadine straniere presenti 
Fra il pubblico in piazza S .  Pietro; 

per conoscere altresì quale fonda- 
mento abbia l'informazione secondo la 
quale autorità preposte all'ordine pubbli- 
co sarebbero state edotte della presenza 
in Italia del pericoloso terrorista turco e, 
in caso affermativo, come abbia potuto 
verificarsi che a più riprese costui abbia 
potuto soggiornare indisturbato nel nostro 
paese; 

per sapere quali siano i doverosi 
:ontrolli che le autorith competenti ese- 
guono per accertare che gli studenti stra- 
nieri iscritti d le  nostre università siano 
in possesso dei dovuti essenziali requisiti 
per poter usufruire di' agevolazioni di 
x i  fra l'altrs non godono gli studenti ita- 
liani; 

per conoscere infine quali siano le 
misure preventive dirette a distinguere e 
quindi a proteggere gli stranieri che sog- 
giornano per motivi 'di lavoro in Italia 
da quelli, purtroppo ormai moltissimi, che 
sonsiderano il nostro paese un comodo 
rifugio ove sia lecita ed impunita qualun- 
p e  attività illegale. (3-03844) 

VERNOLA, MANFREDI MANFREDO, 

Dresidente del Consiglio dei ministri e ai 
DE CINQUE, FUSARO E GRIPPO. - Al 
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Ministri dell’interno e di grazia e giustizia. - Per conoscere - in relazione al gravis- 
simo attemtato al Sommo Ponece, Gie 
vanmi Paolo I1 - lo stato delle indagini 
svo18te dalle competenti autorith con spe 
ciale riguardo alla personalitii dell’attenta- 
tore, il turco Mehemet Alì Agca; 

per conoscere quali prowedimenti 
siano stati predisposti per garantire la 
vita e l’attività del Sommo Pontefice in 
Italia e durante le pubbliche udienze in 
san Pietro. (3-03845) 

BOATO E PINTO. - AZ Presidente 
del Consiglio dei ministri e aì Ministri del- 
l’interno, di grazia e giustizia e degli af- 
fari esteri. - Per sapere quale sia il giu- 
dizio del Governo sulla matrice dell’atten- 
tato a Papa Giovanni Paolo 11, compiuto 
mercoledf 13 maggio, e sui giudizi che in 
proposito - anche in relazione ai a m a n -  
danti morali m e al a clima di violenza e 
di intolleranzas che lo avrebbe provocato 
o facilitato - sono stati dati da esponen- 
ti politici democristiani e da giornalisti 
radiotelevisivi. (3-03846) 

BOATO E PINTO. - AZ Presidente del 
Consiglio dei ministri e aì Ministrì del- 
l’interno, di  grazia e giustizia e degli af- 
fari esteri. - Per sapere quali siano le 
informazioni, preventive e successive, del 
Governo sulla figura di Mehmet Alì Agca, 
autore dell’attentato a Giovanni Paolo 11, 
nel quale sono rimaste ferite altre due 
persone. (3-03847) 

PINTO E BOATO. - AZ Governo. - 
Per sapere quale sia il giudizio del Go- 
verno sull’attentato subito mercoledl 13 
maggio da Papa Giovanni Paolo 11, sulle 
sue matrici o connessioni internazionali e 
sulle emergenze finora rese note. (3-03848) 

PINTO E BOATO. - Al Governo. - 
Per sapere quali siano gli intendimenti 
del Governo: 

1) per impedire che assassini già in. 
dividuati e condannati come tali, quali 

Mehmet Ali Agca, possano liberamente 
circolare in Italia; 

2) per impedire che un ingiustificato 
e pretestuoso clima di intolleranza e xeno- 
€obia coinvolga gli stranieri presenti o re- 
sidenti nel nostro paese in responsabilith 
a loro totalmente estranee e, quindi, per 
impedire che l’ignobile attentato a l  Papa 
determini misure di restrizione nei con- 
fronti dei diritti dei cittadini stranieri pre- 
senti nel nostro paese., (3-03849) 

MACCIOTTA, BERNARDI ANTONIO, 
QUERCIOLI, RAVOLINI E CECCHI. - 
Al Presidente del Consiglio dei ministri. 
- Per sapere - 

premesso che il professor awocato 
Aldo Sandulli sostiene in giudizio presso 
la Corte costituzionale le ragioni del grup- 
po editoriale Rizzoli sulla vertenza contro 
la RAI-TV; 

premesso ancora che dagli atti resi 
pubblici risulta che oggetto della indagine 
sulla composizione ed il ruolo della Log- 
gia massonica P2 sono tra l’altro i vecchi 
ed i nuovi azionisti della stessa Rizzoli - 

1) se al momento del conferimento 
del mandato alla commissione di indagine 
ministeriale sulla P2 il Governo abbia ri- 
chiesto al professor awocato Aldo San- 
dulli di rinunciare al patrocinio del grup 
po editoriale Rizzoli e, qualora questa ri- 
chiesta non sia stata formulata, perchd 
cib sia accaduto e comunque se si inten- 
da formularla; 

2) se il professor avvocato Aldo San- 
dulli abbia al momento del conferimento 
dell’incarico o in un momento successivo 
segnalato l’esistenza di ragioni tali da osta- 
colare la imparzialith dell’indagine e per 
quali motivi, qualora cib si sia verificato, 
tali ragioni non siano state rese pubbliche; 

3) se comunque il Governo non ri- 
tenga che ci si trovi in presenza di un 
obiettivo conflitto di interessi che esige 
la riconsiderazione della composizione del- 
la commissione ministeriale di indagine. 

(3-03850) 
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TASSONE. — Al Governo. — Per cono-
scere quale sarà l'orientamento del Gover-
no in ordine al delicato problema della
ventilata privatizzazione della Montedison .

Per conoscere, altresì, se la citata ope-
razione potrà avere ripercussioni (di carat-
tere occupazionale, produttivo, etc .) sulle
aziende della stessa società e sul settor e
chimico in generale.

	

(3-03851)

MILANI, MAGRI, CRUCIANELLI, CA-
FIERO, GIANNI E CATALANO. — Al Mi-
nistro degli affari esteri. — Per sapere se
il Governo italiano intenda avallare con
il proprio silenzio l'incredibile atteggia -
mento delle autorità britanniche che, di-
nanzi all'impressionante serie di morti in
seguito a sciopero della fame nelle carce-
ri nord-irlandesi, persistono nel negare
qualsiasi spazio di dialogo e di trattativa,
anche in merito a questioni non certo di
carattere eversivo, quali sono la maggior
parte delle richieste dei detenuti politici
nord-irlandesi .

Gli interroganti chiedono in particolare
di sapere se il Ministro non ritenga in
netto contrasto con i proclamati principi
dei diritti umani, che dovrebbero illu-
minare la politica estera italiana, la to-
tale inerzia di fronte all'agghiacciante real-
tà dei giovani che si lasciano morire nel-
le carceri di un paese amico ed alleato
per ottenere il semplice riconoscimento
della dignità politica della loro lotta .

(3-03852)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri della difesa
e degli affari esteri. — Per sapere - in
relazione alle celebrazioni del 30° anni-
versario della battaglia di Montecassino
di domenica 17 maggio, rese particolar-
mente solenni quest 'anno per la presenza
di un folto pellegrinaggio dalla Polonia e
per la partecipazione, con i reduci del
2° Corpo polacco del generale Anders, -d i
parlamentari canadesi, australiani, ingles i
e americani - per quale ragione nessuna
autorità italiana civile e militare, della lo -
cale amministrazione comunale o del Go-

verno nazionale, sia stata presente alla ce-
rimonia religiosa e militare svoltasi nel
cimitero polacco, per confermare l'impe ►
ritura gratitudine del popolo italiano per
chi venne a combattere e a morire per la
libertà d'Italia, continuando una tradizio-
ne di amicizia e di reciproco aiuto inizia-
ta nel secolo scorso con la partecipazione
dei garibaldini del comandante Nullo all e
battaglie per la libertà del popolo polacco .

Anche in presenza di eventuali, e com-
prensibili, problemi e difficoltà di carat-
tere diplomatico, il Governo italiano no n
può non continuare ad avere ed esprimere
riconoscenza in particolare ai combattent i
polacchi, né possono governi stranieri' non
comprendere, e non rispettare, questi do-
veri di gratitudine del Governo italiano .

Con l'occasione, l'interrogante chiede d i

GREGGI . — AI Presidente del Consiglio
dei ministri_ e al Ministro dell'interno . —
Per avere dati e notizie sulla distribuzio-
ne in Roma dei certificati elettorali per i
referendum del 17 maggio, considerato che
- per una altissima percentuale- dei citta-
dini - non vi è stato regolare e tempesti-
vo recapito a domicilio,

In particolare si chiede di conoscere:

1) quale è stata la percentuale dei
certificati non recapitati a domicilio;

2) se questo fatto si sia verificato
in proporzioni diverse tra le varie zone di
Roma:

avere assicurazione che nel futuro non sol -
tanto non si ripeteranno assenze tanto in-
giustificate e non. scusabili, ma che il Go-
verno italiano si farà promotore o soste-
nitore di tutte le Iniziative che facilitino ,
per la costruzione di un sempre maggiore
spirito di pacificazione e di pace, l'incon-
tro ogni anno a Montecassino, nell'anni-
versario di quella battaglia, di rappi i
tanze di tutti gli eserciti che, sui due fron-
ti, vissero in quel luogo, unico al mondo ,
il dramma della guerra e dello . scontro
fratricida tra nazioni, tutte appartenenti . al-
la stessa storia della civiltà cristiana.

(3-03853)
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3) quale è stata la percentuale dei
certificati successivamente ritirati dai sin-
goli cittadini presso l'unico ufficio comu-
nale aperto per il rilascio;

4) se infine corrisponde a verità che
per ritirare il certificato elettorale - a
causa della scarsità del servizio - molti
cittadini abbiano dovuto fare file di ore .

(3-03854)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri dell'inter-
no e di grazia e giustizia. — Per conosce-
re il loro pensiero sulle gravissime dichia-
razioni fatte dal radicale Pannella alla T V
nazionale davanti a milioni di telespetta-
tori (in occasione della tribuna elettora-
le di commento ai risultati del referen-
dum), secondo le quali si eserciterebbero
in comuni ad amministrazione rossa, d i
regioni rosse, forme intollerabili di •a con-
trollo » politico ed elettorale, che dareb-
bero luogo a votazioni « plebiscitarie » e
quasi « totalitarie » (fino a maggioranze
del 97 per pento) evidentemente impossi-
bili in un paese come l'Italia, con plurali-
smo e dinamica informativa tanto . ac-
centuati .

L'interrogante chiede di conoscere se
il Governo, per tranquillizzare l'opinione
pubblica, intenda accertare - con control-
li che dovrebbero essere estremamente fa-
cili e rapidi - se queste denunce corri-
spondono a verità, e se e quanto il feno-
meno risulti diffuso.

In caso positivo, l'interrogante chiede
se il Governo intenda intervenire o far
intervenire perché sia anche effettuato un
rigoroso controllo dei risultati elettorali
seggio per seggio, scheda per scheda, per
perseguire eventuali responsabilità penali
personali, e garantire per il futuro i
cittadini non soltanto sulla « segretezz a
del voto » ma anche sulla certezza che i l
voto, una volta segretamente espresso ,
sia anche fedelmente scrutinato e conteg-
giato, nel pieno rispetto della libertà e
sovranità degli elettori.

	

(3-03855)

PEGGIO, MACCIOTTA E MARGHERI.
— Al Ministro delle partecipazioni statali.
— Per conoscere se nel quadro della trat-
tativa in corso per la privatizzazione del-
la Montedison sia prevista la privatizza-
zione anche della S .p.A. Editrice Il Mes-

saggero o se invece tale società non sia
esclusa dal passaggio ai nuovi azionisti, e
comunque quali siano gli accordi che si
stanno negoziando con i gruppi finan,iari
Agnelli, Pirelli, Bonomi e Orlando riguard o
alla questione del quotidiano Il Messag-

gero.

	

(3-03856)

MACCIOTTA, PEGGIO E MARGHERI .
— Ai Ministri delle finanze e delle parte-
cipazioni statali. — Per conoscere se la
società Montedison ha provveduto a far
certificare il proprio bilancio e quello delle
società da essa controllate, e da part e
di chi .

	

(3-03857)

MACCIOTTA, PEGGIO E MARGHERI .
— Ai Ministri delle finanze e delle parte-
cipazioni statali. — Per conoscere a quan-
to ammontino le imposte dirette e indiret-
te versate al fisco nel corso degli ultimi
due anni dalla società Montedison e dalle
società da questa controllate .

	

(3-03858)

MACCIOTTA, PEGGIO E MARGHERI.
— Ai Ministri delle finanze e delle parteci-
pazioni statali. — Per conoscere le parteci-
pazioni azionarie al capitale Montedison
detenute da banche, ordinarie o a medio
termine, di diritto pubblico o a partecipa-
zione statale alla data del 31 dicembre
1980 e le eventuali successive modificazio-
ni che queste hanno subito .

	

(3-03859)

MACCIOTTA, PEGGIO E MARGHERI .
— Ai Ministri delle finanze e delle parte-
cipazioni statali. — Per conoscere l'elenco
preciso di tutte le partecipazioni dirette
e indirette della Montedison in società
straniere e il rispettivo valore di carico
nel bilancio della Montedison 'o in quello
delle società da questa controllate.

(3-03860)
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MACCIOTTA, PEGGIO E MARGHERI .
— Al Ministro delle partecipazioni statali .
— Per conoscere quale sia il prezzo paga-
to dalla società INVEST del 'gruppo Bono-
mi per l'acquisto, dalla società Montedi-
son, della società FINGEST, avvenuto ne l
1979, e se ritiene che tale prezzo sia sta-
to congruo .

	

(3-03861)

MACCIOTTA, PEGGIO E MARGHERI .
— Al Ministro delle partecipazioni sta-
tali. — Per conoscere chi sia attualmente
in possesso delle azioni Montedison a suo
tempo acquistate dal gruppo SIR, con fi-
nanziamenti dell'ENI, tramite le società
« Emamerica » e « Nicofico » .

	

(3-03862)

MACCIOTTA, PEGGIO E MARGHERI .
— Ai Ministri dell'industria, commercio e
artigianato e delle partecipazioni statali.
— Per conoscere a quanto ammonti la
consistenza dei giacimenti di idrocarburi
di cui la Montedison è concessionaria, da
sola o in associazione ad altre società, e
quali siano le previsioni che si possono
formulare riguardo alle attività di ricer r
ca di altri giacimenti di idrocarburi nell e
quali la Montedison è ora impegnata .

(3-03863)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE E

SERVELLO . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per conoscere quali iniziative
intende prendere per dare -finalmente un
segno di buona volontà per il grave e
pericoloso stato in cui versa il carcere
milanese di San Vittore .

Per sapere se risulta al Ministro che :

a) esiste nel carcere uno stato di
agitazione da parte dei detenuti che può
sfociare da un momento all'altro in una
aperta ribellione con conseguenze di gra-
vità incalcolabile ;

b) la condizione degli agenti di cu-
stodia è particolarmente pesante per ca-
renze nell 'organico (1 .500 detenuti per un
carcere che ne dovrebbe contenere 600) ;

per la lunghezza dei turni (10-11 ore in
luogo di otto); per la mancanza di ri-
poso settimanale e di licenze annuali; per
l'assoluta inadeguatezza delle misure atte
a tutelarne l'incolumità ed il prestigio;
per la mancanza di condizioni di assi-
stenza, di preparazione tecnico-professio-
nale, di trattamento economico;

c) innumerevoli volte la direzione del
carcere e gli agenti di custodia hanno sol-
lecitato il Ministero ad occuparsi della
situazione rinforzando l'organico (trasfe-
rendo agenti di custodia a Milano da altri
istituti, specie del sud, nei quali l'orga-
nico è sovrabbondante), indicendo concor-
si per assumere effettivi e non solo ausi-
liari che, particolarmente dopo l 'esperien-
za milanese, decidono di non continuare ;
attuando iniziative per ridare autorità e
prestigio al Corpo che, per le responsabi-
lità nei confronti della società, della giu-
stizia e degli stessi detenuti più indifesi ,
non può essere lasciato in balia della
« legge non scritta del carcere » .

Alla luce di quanto sopra gli interro-
ganti chiedono di conoscere l'atteggiamen-
to del Ministro in ordine a questo grave
problema e al fine di tentare di evitare
il ripetersi di gravi episodi di violenza
le cui conseguenze non potrebbero non
essere attribuite a chi, pur sapendo, non
ha tempestivamente provveduto. (3-03864)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro di grazia
e giustizia. —Per sapere – con riferi-
mento alla nota vicenda della loggia mas-
sonica P 2 – se rispondono a verità l e
sbalorditive affermazioni pubblicate da un
autorevole quotidiano italiano (La Repub-
blica) secondo il quale non si trattereb-
be soltanto di « una setta segreta, i cui
adepti giurano fedeltà al Gran Maestro
e giurano di aiutarsi reciprocamente ad
accrescere la loro influenza individuale e
di gruppo », ma di una centrale (« questa
P 2 » e « questo Gelli ») di « ricatti in
grandissimo stile ed anche di mutuo soc-
corso tra i fratelli », nella quale « gli affi-
liati, oltre alla domanda di iscrizione, ol-
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tre al giuramento, oltre al testamento
massonico, dovevano fornire al Gran Mae-
stro anche un "pegno ", un documento
originale e riservato, possibilmente impor-
tante, ma comunque idoneo a dimostrare
il rapporto di sudditanza tra il capo e
gli affiliati A .

Considerata la gravità di queste -affer-
mazioni, l'interrogante chiede di conoscere
se il Governo e le pubbliche autorità da
esso dipendenti, dedicheranno particola-
rissime attenzioni e cure per accertare se
queste circostanze, veramente gravi, cor-
rispondano a verità (o se non siano an-
ch'esse parte di un altro, molto più po-
tente, disegno, sempre « segreto », non di
speculazioni e di affarismi, ma di una
vera e propria « destabilizzazione » poli-
tica da attuare ad ogni costo e con ogn i
mezzo, e quindi di aggressione, e non d i
difesa, della democrazia e della libertà ,
che pur esistono oggi in Italia, e che van-
no rafforzate, con le necessarie moralizza-
zioni e con i necessari rinnovamenti, e
non - irresponsabilmente, utopisticamente,
suicidamente o magari scientificament e
- aggredite e messe in crisi .

	

(3-03865)

DEL DONNO. — Al Ministro dei .tra-
sporti. — Per sapere :

1) se è a conoscenza dei gravissimi
disagi, lamentati dal sindaco e dalla po-
polazione di Giovinazzo, per raggiungere
con i treni Bari per motivi di studio e d i
lavoro;

2) se, dato il numero sempre cre-
scente dei pendolari, le Ferrovie dello Sta-
to non intendano provvedere in merito
con una coppia giornaliera di treni locali ,
ferma restando la fermata di qualche tre-
no in più nel centro suddetto. (3-03866)

DEL DONNO. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere:

1) quali siano i fatti reali e quale
la loro valutazione da parte del Ministro
in relazione a quanto è avvenuto nel co-
mune di San Severo dove il commissario
di pubblica sicurezza, d'accordo con il PSI
e con il sindaco di sinistra, ha fatto de -
figgere il manifesto del MSI-destra nazio-
nale di esecrazione per l'attentato al Som-
mo Pontefice sotto il pretesto d'indiretta
propaganda elettorale contro l'aborto ;

2) per quali motivi non siano mai
stati presi provvedimenti contro tale com-
missario denunziato dall'interrogante più
volte con richiesta ben documentata i n
precedenti interrogazioni ;

3) a quali scopi corrisponda la evi-
dente protezione politica di cui gode i l
commissario che rimane al suo posto no-
nostante gli attacchi forti e coraggiosi fat-
ti dall'interrogante in pubblici comizi in
reazione al comportamento inqualificabil e
del rappresentante dell'ordine a ragione
definito « incapace e fazioso A . (3-03867)
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INTERPELLANZE

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il
Ministro delle partecipazioni statali, per
conoscere - in relazione alla inquietante
circostanza della presenza nell'elenco dei
presunti iscritti alla Loggia P2 di buon a
parte dei protagonisti della vicenda rela-
tiva al contratto di approvvigionamento
stipulato il 12 giugno 1979 fra l'AGIP e
la PETROMIN (come i dirigenti dell'ENI
Mazzanti e Di Donna, l 'ex ministro Stam-
mati, il finanziere Ortolani, i funzionari
del Ministero del commercio con l'estero
Davoli e Battista) e la connessa evident e
necessità di nuove indagini per verificare
ed eventualmente modificare le conclusion i
raggiunte nel corso delle inchieste giudi-
ziarie, parlamentari ed amministrative del
1980 - :

1) quali provvedimenti il Governo in -
tende adottare per impedire - per quan-
to ancora possibile - l'inquinamento di
prove di eventuali attività delittuose ;

2) quali misure il Governo ha pre-
so per fornire adeguata collaborazione al-
l'autorità giudiziaria e alla Commissione
parlamentare per i procedimenti di accu-
sa nell'accertamento della verità sulla ef-
fettiva destinazione delle somme pagate
dall'AGIP alla società SOPHILAU a com-
penso della cosiddetta attività di interme-
diazione;

3) se il Governo non intenda proce-
dere alla costituzione di una nuova com-
missione di inchiesta amministrativa per
riesaminare l'intera vicenda contrattuale ;

4) se il Governo non ritenga di do-
ver dare complete informazioni al Parla-
mento sull'attività delle società finanziari e
estere dell ' ENI, in ispecie per quanto con-
cerne pagamenti effettuati a compenso d i
cosiddette attività di intermediazione o a
titolo innominato .

(2.01127)

	

« BASSANINI » .

I sottoscritti, premesso un doveroso
rispetto per la tradizione storica dell a
Massoneria, chiedono di interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il
Ministro dell'interno, per sapere se non in-
tendano sollecitare le diverse Logge ade-
renti alla Massoneria, affinché diano com-
pleta •pubblicità all'elenco di tutti i loro
iscritti, anche al fine di allontanare il so-
spetto di associazioni segrete in contrasto
con il dettato costituzionale.

(2-01128) « BIANCO GERARDO, MANFREDI MAN- -

FREDO, CIRINO POMICINO, SE-

GNI, SILVESTRI ».

I1 sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri della difesa e dell'interno, per co-
noscere - premesso che :

1) nella vicenda relativa alla Loggia
P2 di Lido Gelli sono coinvolti numerosi
appartenenti alle forze armate, ivi com-
presi alcuni tra i più elevati in grado, non-
ché alcuni responsabili di uffici di grande
rilievo ai fini della sicurezza dello Stato ;

2) non è ammissibile che sul funzio-
namento di uffici, cui sono affidati com-
piti di particolare delicatez a, pesi il so -
spetto di gravi deviazioni, senza che vi si
ponga un immediato riparo;

3) spetta ai Ministri interpellati, e
in nessun modo può essere delegato ad al-
tri, il compito - di garantire alle forze ar-
mate e ai servizi di sicurezza una intatt a
credibilità rispetto alla loro correttezza
costituzionale;

4) le dichiarazioni rese alla stam-
pa dal Ministro della difesa nel merito
della questione in oggetto manifestano una
immotivata cautela nell'adozione di ade.
guati provvedimenti -

se e quali iniziative i Ministri inter-
pellati intendano prendere allo scopo d i
rimuovere immediatamente ogni ombra
per quanto concerne la lealtà costituzio-
nale delle istituzioni da loro dipendenti,
e in particolare se il Ministro della difesa
non ritenga indilazionabile una profonda
revisione dei criteri che guidano le nomi-
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ne dei più alti gradi delle forze armate ,
sottoponendo tali nomine al parere delle
Commissioni difesa dei due rami del Par-
lamento.

(2-01129)

	

« MILANI » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Ministro dei trasporti, per conoscere -
premesso che :

a) figurano negli elenchi relativi all a
loggia P2 di Licio Gelli, resi noti al Par-
lamento, il presidente e il vicepresidente
della CIT, Fabrizio Trifoni Trecca (con
numero di codice E.19 .77 e tessera nume-
ro 1718), e Ennio Campironi (con numero
di codice E.19 .80 e tessera n . 2171) ;

b) per quanto riguarda il Trecca, vi
sarebbe agli atti addirittura una sua lette-
ra autografa di « ringraziamento » al Gell i
per la nomina alla presidenza della CIT,
datata il giorno stesso della nomina (2
febbraio 1981) -

1) in base a gasali criteri si sia pro -
ceduto alle nomine citate;

2) quali provvedimenti il Ministro in-
tenda adottare e in particolare se intenda
rimuovere da incarichi di responsabilit à
persone su cui gravano così pesanti indizi .

(2-01130) « MILANI, CAFIERO, CATALANO,

CRUCIANELLI, GIANNI, MAGRI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro della difesa, per conoscere -
avendo appreso da organi di stampa che

i responsabili politici e militari dell'Allean-
za atlantica avrebbero chiesto e ottenuto
dal Governo italiano che i militari com-
presi nella lista P2 sequestrata a Licio
Gelli non intervengano più, a qualsias i
titolo, a riunioni NATO -

1) se ciò corrisponde a verità ;

2) in quali forme e a quali rappre-
sentanti del Governo siano state manife-
state le richieste dei dirigenti NATO ;

3) quali motivazioni siano state for-
nite per la richiesta ;

4) come sia conciliabile la decisione
di sospendere questi militari dalle attività
NATO con quella, manifestata dal Mini-
stro della difesa, di mantenerli al loro
posto, nonostante gli indizi di colpevolezza
a loro carico .

(2-01131) « MELEGA CICCIOMESSERE, CRIVEL-

LINI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali sono i motiv i
per cui i pensionati che hanno lavorato
all'estero non hanno ottenuto ancora i be-
nefìci di aumento delle pensioni benché i n
regola con i contributi per ottenere la
pensione italiana.

Nel mese di marzo sono stati elargit i
magri acconti e le cose ristagnano o s i
svolgono pigre e lente nonostante l'età ed
i bisogni dei pensionati .

Per molti la regolarizzazione definitiva
delle pensioni per i periodi lavorativi al -
l'estero giace inevasa da oltre tre anni .

(2-01132)

	

« DEL DONNO, TREMAGLIA » .



Atti Parlamentari

	

— 30136 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 26 MAGGIO 1981

abete grafica s .p.a .
Via Prenestina, 683

00155 Roma




